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SEZIONE 6 

CON'l'DTO 

Leggi la scheda e il brano d'autore e poi traduci la parte in latino; quindi svolgi le attività proposte. 

Il mondo oltre il limes 

Roma arrivò a "dominare il mondo'; ma, owiamente, solo in senso metaforico. 11 limes, il confine, non 
era spesso una muraglia invalicabile, ma un luogo di passaggio e contatto. li lato orientale offriva, ad 
esempio, opportunità di conoscenza e confronto: fitte reti commerciali potevano far giungere a Roma 
qualsiasi merce, anche la più esotica e la più costosa che si potesse desiderare. Non solo dunque spezie, 
animali esotici, oro, ma anche la seta, che, secondo alcune stime, costava centomila denarii al metro 
quadrato. Di essa si sapeva che la produceva il lontano popolo dei Seri: ma anche il nome era incerto, 
così come la loro ubicazione. Ad essi accenna Plinio il Vecchio nella sua compilativa Naturalis Historia, 

utilizzando notizie più fondate sulle leggende delle spedizioni carovaniere che su fondamenti geografici. 
!.'.informazione è fondamentale per dare certezza al dato di fatto che la "Via della Seta"fosse aperta già 
nel I d.C., e che civiltà europee ed asiatiche fossero già in contatto. Quanto poi Plinio racconta della 
vicina regione della Scizia sembra invece del tutto leggendario: fin dalle prime testimonianze letterarie 
greche, essa era considerata regione inospitale e gelida, abitata da uomini dediti a costumi tanto crudeli 
da sfociare in abitudini antropofagiche. 

Sciti e Seri tra storia e leggenda 

Nei racconti di Plinio il Vecchio la Scizia è territorio terribile e gelido, abitato da mostri più che da uomini, 

mentre i Seri sono una popolazione pacifica, dedita al commercio della meravigliosa seta. Tanto vale la 

vanità delle matrone! 

Anche Alessandro Magno lasciò memoria che il sapore del mar Caspio è dolce e Marco Varrone 
lo riferì tale a Pompeo, che lì conduceva le operazioni durante la guerra mitridatica: senz'altro ciò 
è dovuto alla portata dei fiumi che sfociano lì e vincono il salmastro delle acque marine. 

A Caspio mari Scythicoque oceano in Eoum cursus inflectitur, ad orientem conversa litorum fronte. 
Inhabitabilis eius prima pars a Scythico promunturio ob nives; proxima inculta saevitia gentium. 
Anthropophagi Scythae insident humanis corporibus vescentes; ideo iuxta vastae solitudines ferarumque 
multitudo, haud dissimilem hominum immanitatem obsidens. Nec ante dimidiam ferme longitudinem 
eius orae, quae spectat aestivum orientem, inhabitatur illa regio. Primi sunt hominum qui noscantur 
Seres, lanicio silvarum nobiles, perfusam aqua depectentes frondium canitiem, unde geminus feminis 
nostris labos redordiendi fila rursusque texendi: tam multiplici opere, tam longinquo orbe petitur ut in 
publico matrona traluceat. Seres mites quidem, sed et ipsi feris similes coetum reliquorum mortalium 
fugiunt, commercia exspectant. 

I Nomadi dell'India non hanno sedi stabili. Sono coloro che alcuni dissero confinare a nord con i 
Cìconi e i Brisàri. 

■ DAL TESTO AL CONTESTO

1. Con quali parole e concetti si insiste da un lato sul
la veridicità delle notizie, dall'altro sul loro aspetto 
leggendario?

2. Gli Scythae e i Seres rappresentano una sorta di
stereotipo geografico opposto: perché?

3. «È davvero sorprendente che l'uso del pepe sia di
ventato così di moda» (Plinio il Vecchio, Naturalis

Historia, 12, 14). Questa valutazione dell'autore è 
conguente con le osservazioni sulla necessità di
una "Via della Seta"?

(da Plinio il Vecchio)

■ COMPITO DI REALTÀ 

4. In ogni paese e ogni cultura si costruiscono"stereotipi geo
grafici"sui diversi luoghi del mondo, come è evidente per 
esempio da questi contributi: www.corriere.it alle pagine 
www.tiny.cc/shbnuz e www.tiny.cc/uhbnuz.

Dividetevi in gruppi e preparate con Google Moduli un
questionario che contenga domande su ciò che ciascuno 
associa spontaneamente a Paesi o zone del pianeta (per
es. "Se penso alla Svizzera penso a ... "). I dati raccolti cre
eranno una una "cartina degli stereotipi" su cui riflettere,
da condividere con la classe.
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